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ESTRATTO DELIBERA N.RO 48 DEL 16/03/2004

OGGETTO: APPROVAZIONE PER L’ANNO 2004 DELLA MISURA DELLE ALIQUOTE DELL’IMPOSTA DI PUBBLICITA’, AFFISSIONI, TARSU ED ICI E CORRISPETTIVI A DOMANDA INDIVIDUALI.

LA GIUNTA MUNICIPALE

OMISSIS

· Visto che per quanto attiene la misura delle aliquote I.C.I. è necessario confermare formalmente quelle dell’anno 2003 in quanto la mancata approvazione nei termini previsti dalla norma farebbe scattare automaticamente l’applicazione delle aliquote minime;

omissis

                                                                 d e l i b e r a

1. Stabilire, come stabilisce, per l’anno 2004, le aliquote dei tributi locali come appresso:

A. anche in ossequio alle vigenti disposizioni di legge, confermare, come conferma, per l’anno 2004, le stesse misure delle tariffe in vigore nell’anno 2003 per i tributi locali: Pubblicità e Pubbliche Affissioni, come deliberato con atto proprio n. 39 del 18/03/2003, mentre, per quanto attiene quelle della TARSU, approvate sempre con la medesima delibera G.C. n. 39/2003, sono aumentate, per l’anno 2004, della misura del 10%(dieci per cento);

B. L’aliquota ordinaria dell’anno 2004 dell’ICI è del 5,50 per mille, già in vigore dall’anno 2003 e per  l’abitazione principale è del 5,00 per mille anch’essa già in vigore dall’anno 2003 e, per quanto attiene il beneficio della elevazione della detrazione ICI, si stabilisce quanto appresso:

1) La detrazione per i proprietari della prima casa di abitazione o abitazione principale, come da art. 8 del Regolamento comunale ICI, è di €. 103,29, rapportata al periodo durante il quale il soggetto passivo ha dimorato nella predetta abitazione. Nel caso l’abitazione dovesse essere utilizzata da più soggetti, l’agevolazione va ripartita equamente tra gli utilizzatori;

2) La detrazione è di €. 154,94 per i proprietari di una sola casa e relativa pertinenza titolari di reddito di pensione o di lavoro dipendente il cui reddito, in uno con quelli dei componenti del nucleo familiare, riferito all’anno 2003, sia di importo non superiore a €. 6.197,48;

· L’estensione della detrazione a €. 154,94 ai contribuenti ICI nel cui nucleo familiare, a prescindere dai limiti e dalla tipologia dei redditi, sia presente un portatore di handicap o malato terminale. Per portatore di handicap si intende il soggetto affetto da distrofia muscolare, mongolismo o da invalidità al 100%. Per malato terminale si intende, invece, il soggetto a cui è stata diascosticata una malattia incurabile.

· Per unica abitazione si intende l’abitazione adibita a residenza principale e relativa pertinenza, vale a dire un solo garage/deposito, tenuto a disposizione, per una superficie non eccedente i mq. 50 e classificato catastalmente nella cat. C2 o C6.

· Ai fini del calcolo di riferimento, devono considerarsi tutti i redditi, di pensione o di lavoro dipendente, percepiti nell’anno 2003, dai componenti il nucleo familiare(per nucleo familiare si intende quello risultante dai registri anagrafici al 31/12/2003) con esclusione dei redditi esenti (pensioni sociali, indennità di accompagnamento, pensioni di guerra, rendite INAIL, ecc.) e del reddito relativo all’abitazione e relativa pertinenza oggetto del beneficio.

· Non possono usufruire della maggiore detrazione coloro che, pur ritrovandosi in una delle predette fattispecie, sono anche titolari di redditi di terreni, indipendentemente dal loro ammontare e/o redditi di altri fabbricati a qualunque uso adibiti e/o di altri redditi.

· Coloro che, ritrovandosi nelle condizioni di aventi diritto, devono presentare apposita istanza su modelli all’uopo predisposti e in distribuzione c/o l’Ufficio Tributi, entro il termine previsto per il versamento di acconto. Gli interessati dovranno autocertificare quanto appresso:

· L’ammontare dei redditi percepiti nell’anno 2003 dal richiedente e dagli altri componenti il nucleo familiare;

· L’ammontare dei redditi di lavoro dipendente percepiti dal richiedente e dagli altri componenti il nucleo familiare nell’anno 2003;

· Il numero delle giornate lavorative effettuate nell’anno 2003 e l’ammontare dell’eventuale indennità di disoccupazione o maternità percepite nello stesso anno 2003, se lavoratori agricoli;

· La data di inizio e la fine dello stato di disoccupazione riferito sempre all’anno 2003, se disoccupato;

· La mancanza di redditi e la non iscrizione all’ufficio di Collocamento, se privi di qualunque titolo;

C. Per quanto attiene la richiesta del beneficio da parte di contribuenti nel cui nucleo familiare è presente un portatore di handicap o un malato terminale, definiti come riportato nelle precedente lettera B, deve essere accompagnata da certificazione sanitaria rilasciata dall’ASL di competenza. Fermo restando l’annuale presentazione della domanda del beneficio, la certificazione va presenatta una sola volta con la prima istanza.

D. La detrazione è di €. 154,90 per l’abitazione principale posseduta dai soggetti passivi di imposta anziani o disabili che risultano residenti in istituti di ricovero o sanitari o affidati a famiglia a condizione che l’abitazione non risulti locata. L’agevolazione va concessa dietro presentazione, alla prima dichiarazione utile, di idonea certificazione rilasciata dall’Istatito o Ente affidatario.

E. L’imposta è ridotta al 50% per i fabbricati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati. L’inagibilità p l’inabitabilità è accertata dall’Ufficio Tecnico Comunale con perizia a carico del proprietario. La perizia tecnica deve essere allegata alla dichiarazione ai fini dell’ICI.

F. L’aliquota ordinaria ICI è ridotta al 4 per mille relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle Imprese che hanno oggetto escusivo o prevalente l’attività di costruzione e vendita di fabbricati. La suddetta aliquota minima non potrà essere applicata per un periodo superiore a tre anni, dopo di che, se i fabbricati risulteranno ancora invenduti, saranno soggetti all’aliquota ordinaria. Pertanto, ai fini della individuazione della attività svolta, i destinatari della predetta agevolazione sono tenuti ad allegare, alle prime dichiarazioni utili agli effetti della detrazione, il certificato della CC.II.AA. o di inizio di attività dell’Ufficio IVA.

G. Per la costruzione ex novo della prima casa: esenzione totale ICI per tre anni dalla data di effettiva occupazione dell’immobile da parte del proprietario e del proprio nucleo familiare;

H. Per la ristrutturazione e/o recupero di immobili inagibili: ICI ridotta al 4 per mille per tre anni a partire dalla data di ultimazione lavori;

I. Per i nuovi insediamenti produttivi di natura industriale e/o artigianale in zona PIP o in deroga a condizione che i titolari dimostrino di aver assunto, con contratto a tempo indeterminato, non meno di tre unità lavorative con l’inizio del ciclo lavorativo: esenzione ICI per tre anni a partire dall’inizio della attività lavorativa.

…omissis…

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

T R I B U T I   L O C A L I

(Rag. Vito Leo)







